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Economia

Iccrea risponde a Cassa centrale
Magagni: nessuna azione punitiva
Confronto sul caso dei servizi interrotti. Ieri l’assemblea di Cr Trento

TRENTO Iccrea risponde all’ac-
cusa di Cassa centrale banca di
mettere in discussione l’ope-
ratività di alcune banche che
hanno scelto di aderire al polo
di Trento. Il presidente Giulio
Magagni afferma: «abbiamo
rivisto i rapporti solo verso le 
Bcc che hanno esercitato il di-
ritto di recesso dal capitale di
Iccrea holding». Ieri sera in-
tanto al PalaTrento si è svolta
l’assemblea della Cassa Rurale
di Trento, che ha aderito al
gruppo di Ccb (hanno lo stes-
so presidente, Giorgio Fraca-
lossi) e approvato il bilancio
con 2,12 milioni di utile.

Riforma
Oltre a segnalare, l’altro ieri

in assemblea di Ccb, dubbi 
sulla terzietà di Federcasse
(«ci piacerebbe che fosse su-
per partes, ma non vediamo
questo atteggiamento»), Fra-
calossi ha parlato dell’avversa-
ria Iccrea. «Ci sono Bcc a cui
sono state revocate le linee di
credito e adesso rischiano la
chiusura. Se non ci saranno
cambiamenti siamo pronti a
fare qualcosa di clamoroso.
Sono attività che Iccrea di si-
curo avrà fatto in modo com-
pletamente legale, ma sul
fronte relazionale non è il

(111 post fusioni), quindi le ri-
manenti (circa 160)dovrebbe-
ro andare con Iccrea. In tutto
gli istituti sono 274, escluse le
Raiffeins altoatesine. Il gruppo
di Ccb avrà 75 miliardi di atti-
vo, 46 miliardi di impieghi, 73
di raccolta, 6,5 miliardi di pa-
trimonio totale. Conterà quasi
11.000 addetti e più di 1.500 fi-
liali. La struttura avrà 900 di-
pendenti.

Al PalaTrento
Ieri sera Fracalossi ha ac-

compagnato la sua Cr Trento
all’ingresso nel gruppo di Cas-
sa centrale banca: «L’adesione
sarà obbligatoria, ma le Bcc e
Casse Rurali rimarranno auto-
nome dal punto di vista ge-
stionale in funzione del livello
di rischiosità misurato sulla
base di indicatori economici e
patrimoniali». Il bilancio 2016

portato in approvazione è il
primo che comprende (solo
per 6 mesi però) l’incorporata
Cr Aldeno. Il totale di masse
amministrate a fine anno ha 
avuto un risultato di 3,8 mi-
liardi, contro i 3,69 del 2015
(+3%). La raccolta diretta vale
1,75 miliardi (+7,89%), mentre
la raccolta indiretta sale a 888
milioni (+10,3%). La raccolta
complessiva ammonta a 2,63
miliardi (+8,7%). Gli impieghi
verso la clientela sono diminu-
iti a 1,17 miliardi, da 1,26 del
2015, con un calo di 95 milioni
pari a -7,48%.

Il margine di interesse si at-
testa a 25,9 milioni. Le com-
missioni nette hanno un saldo
finale di 11,9 milioni e il margi-
ne di intermediazione è di 42 
milioni. I costi operativi sono
stati di 35,5 milioni e la voce
rettifiche imposte vale 4,4 mi-
lioni.

Dopo la fusione con Aldeno,
si è preferito dirottare parte
del patrimonio della Rurale 
inglobata (circa 38 milioni) di-
rettamente sul Fondo rischi.
La decisione non ha penalizza-
to la solidità della nuova ban-
ca, quanto a patrimonio com-
plessivo: la quota raggiunta è
di 173 milioni di euro, 26 mi-
lioni di euro in più rispetto al
livello della Cr Trento.

Dopo il riparto dell’utile
2016 il patrimonio raggiunge-
rà un valore contabile di 174,7
milioni di euro. I fondi propri
(già patrimonio di vigilanza)
risultano a fine anno, al netto
delle rettifiche e integrazioni
disposte dalla Banca d’Italia, di
170,8 milioni di euro, espri-
mendo un Total Capital ratio
pari a 14,77%. 

Enrico Orfano
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Coop Alto Garda, tensione fra i sindacati 
Caramelle difende Carotta. Filcams Cgil in assise da sola, Uiltucs critica

TRENTO Coop Alto Garda sta di-
ventando un crocevia scivolo-
so per la cooperazione trenti-
na e pure per i sindacati del
commercio, che rischiano di
spaccare il fronte.

In assemblea ha avuto un
ruolo molto importante la
componente dei soci-dipen-
denti. Con un forte pressing su
cda (che ora è in bilico) e sulla
presidente Chiara Maino (che
si è dimessa). Alla fine però è
stata votata a maggioranza la
delibera che consente un’inie-
zione di liquidità da 3 milioni
(per fronteggiare l’emorragia
di prestito sociale), legata la
piano industriale da 15 esuberi

(come ha spiegato chiaramen-
te Dalpalù del Sait), anche se è
passata pure la presa d’atto di
un testo che invita l’assemblea
a esprimere contrarietà agli
esuberi. È giusto che un sinda-
calista come Mirko Carotta (Fi-
lcams Cgil) sia contemporane-
amente socio votante e al tavo-
lo della trattativa? «Non c’è
ambiguità — lo difende il suo
segretario Roland Caramelle
—, è la posizione di chi non
cambia vestito a seconda del
contesto». «Mi dispiace di
quello che ho visto da osserva-
tore esterno — afferma Walter
Largher, segretario Uiltucs,
presente in assise —. Il clima

di tensione fra soci e dipen-
denti è uno spettacolo triste.
Ma so che coop saprà voltare 
pagina». Ma c’è di più: «Pren-
do atto — prosegue Largher 
— che la Filcams farà un’as-
semblea da sola, come è capi-
tato nella vertenza Sait. Men-
tre invece il fronte sindacale
dovrebbe essere unito: servi-
rebbe più senso di responsabi-
lità». Risponde Caramelle: «Il
30 faremo un’assemblea di or-
ganizzazione solo Filcams, per
eleggere ulteriori delegati sin-
dacali. È legittimo, è previsto
dal contratto nazionale».

E. Orf.
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«Mostra vini del Trentino», la svolta targata Lutterotti
In futuro seminari, convegni e contributi scientifici. Da oggi fino a domenica l’edizione numero 80

TRENTO Ci sono seminari, con-
vegni, contributi scientifici nel
futuro della Mostra Vini del 
Trentino. Parla di visioni e di
nuove sfide Bruno Lutterotti, il
neo presidente del Consorzio 
Vini del Trentino alla presen-
tazione dell’80esima Mostra
Vini in programma a Palazzo
Roccabruna, sede dell’Enoteca
del Trentino, da oggi a dome-
nica. Parla di aprire la vetrina 
dell’enologia locale ad ambiti
più ampi, nazionali e interna-
zionali, di aggiungere a degu-
stazioni e spettacoli «visioni
esterne», di aprirsi «al green,
alla sostenibilità, alla proget-
tualità». Una progettualità che
deve coinvolge sempre di più i

produttori, i viticoltori che
conferiscono, «che pure sono
vignaioli» e qui la seconda
scossa, l’obiettivo ambizioso:
voler recuperare «un dialogo
costruttivo» con i Vignaioli
che ormai da qualche anno si
sono defilati. Un traguardo
che per Lutterotti «è alla por-
tata». Ma questo, per la verità,
è l’auspicio di tutti, in primis
di Provincia e Camera di com-
mercio.

Per l’assessore provinciale
all’agricoltura Michele Dalla-
piccola «è necessario non con-
siderare come divisivo, bensì
come diversificato il modello
che vede la compresenza da
una parte della compagine co-

operativa, con le grandi canti-
ne, dall’altra la parte alta della
piramide qualitativa, rappre-
sentata dai vignaioli. Siamo
una piccola terra e non c’è ra-
gione per considerare queste
due realtà in opposizione: cia-

scuno può trovare, ricono-
scendosi nella matrice comu-
ne rappresentata dalla natura
e qualità del territorio, il pro-
prio spazio e la propria identi-
tà sui mercati». Cosi pure Gio-
vanni Bort e Mauro Leveghi, ri-

spettivamente presidente e se-
gretario generale della Cciaa: «
Le porte del palazzo sono sem-
pre aperte e una forte unitarie-
tà è non solo auspicata, ma pu-
re necessaria». Dallapiccola ha
invitato i produttori a speri-
mentare nuove varietà (quelle
resistenti in particolare) e
nuovi uvaggi. 

Lutterotti, che vorrebbe una
Mostra Vini «vetrina vera, per-
ché oggi gli ambiti di commer-
cializzazione sono cambiati, i
mercati non sono più solo lo-
cali, ma esteri e internaziona-
li», si è soffermato sulla neces-
sità di dialogare anche di me-
todi di coltivazione, di rispetto
ambientale, di un’enologia in 

evoluzione che guarda al bio-
logico, ma che prima deve
puntare a radicare, mettendo-
lo a sistema (sono 6.000 i pro-
duttori che dovrebbero aderi-
re al disciplinare), il program-
ma di certificazione della salu-
brità delle uve predisposto dal
Ministero Sqnpi. 

La più antica rassegna eno-
logica d’Italia ospiterà 42 can-
tine, e oltre 130 etichette in de-
gustazione. Le iniziative si
estenderanno anche ai 22 lo-
cali della Strada del Vino e dei
sapori. Domenica alla Mostra
Vini si affiancherà la 25esima
edizione di Cantine Aperte.

Linda Pisani
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Terziario Caramelle e Largher

Roccabruna
Antoniolli, 
Molon, Leveghi, 
Bort, 
Dallapiccola, 
Lutterotti e 
Stanchina (foto 
Rensi)

TRENTO Approvata la nomina 
di Sergio Mancuso a 
presidente di Informatica 
Trentina. L’esercizio chiude 
con un utile netto di 220.000 
euro. I ricavi valgono 41,22 
milioni. L’acquisto di beni e 
servizi verso le imprese vale 
13,5 milioni in Trentino.

SPA PUBBLICA

Informatica trentina
Acquisti da 13 milioni

TRENTO Sono Bto, Dedagroup, 
Inaz e Tim le 4 imprese 
associate ad Assinform, 
l’associazione che rappresenta 
in Confindustria l’Information 
Technology (It) in Italia che 
hanno ricevuto ieri il premio 
«Imprese per Innovazione», 
riconoscimento istituito da 
Confindustria stessa.

ASSINFORM

Premio Confindustria
a Dedagroup

TRENTO Nel 2016 il valore della 
produzione di Formazione 
Lavoro (ieri in assemblea) è 
stato di 3,2 milioni. Debutto 
per il presidente Pierluigi 
Fauri. L’attività sulle Rurali 
vale 1,6 milioni. Per il direttore 
Giorgio Pasolli la riforma 
condizionerà l’organizzazione 
già dall’anno prossimo.

BILANCIO

Formazione Lavoro
Ricavi: 3,2 milioni

IN BREVE

TRENTO Assicura Group, entra 
a far parte del gruppo di Ccb e 
porta in dote un portafoglio 
assicurativo di 1,5 miliardi di 
euro, dei quali 80 milioni di 
premi annui su polizze. Il 
bilancio è in utile netto per 
circa un milione di euro. La 
realtà dà lavoro nel complesso 
a 50 persone.

POLIZZE

Portafoglio Assicura
da 1,5 miliardi 

TRENTO Nella semestrale al 31 
marzo Mittel vede l’Ebitda 
tornare positivo per 1,1 
milioni, (da negativo per 7). I 
ricavi nel semestre sono di 
14,1 milioni (contro i 4 di un 
anno fa). È l’effetto 
dell’acquisizione di Gruppo 
Zafiro e della riorganizzazione

FINANZIARIA

Semestrale Mittel
I conti migliorano

massimo». La risposta di Ma-
gagni: «Iccrea Banca ha rivisto
i rapporti e le relative forniture
di servizi solo verso quelle po-
che Bcc che hanno esercitato il
diritto di recesso dal capitale
di Iccrea Holding, a seguito
della fusione per incorpora-
zione con Iccrea Banca delibe-
rata a luglio 2016. È fuorviante
qualsiasi insinuazione che la-
sci intendere che il recesso dai
contratti sia motivato da uno 
spirito “punitivo”. Il recesso
dai contratti è avvenuto nei 
termini contrattuali e di legge
e dopo preventiva informativa
alla Banca d’Italia, con cui Ic-
crea Banca mantiene un’inter-
locuzione continua». «Iccrea
Banca ha proseguito nel ga-
rantire i propri servizi a tutte le
altre Bcc socie — continua la
nota — a prescindere dalla
scelta adottata in merito al fu-
turo Gruppo bancario coope-
rativo di appartenenza».

In sostanza, nel momento
in cui c’è stata la «fusione in-
versa» in Iccrea Banca, circa 11-
12 banche hanno ritirato il ca-
pitale, smettendo di essere
azioniste. Ad altre, come ad 
esempio Bcc Brescia, Iccrea
continua ad assicurare servizi.

Allo stato attuale Ccb ha rac-
colto l’adesione di 120 banche

Soci Ieri sera al Palatrento oltre 2000 soci della Cassa rurale di Trento

Montani (Filt)

Spedizioni Sda
Addetti a rischio

F uturo incerto per i 6
lavoratori trentini di
Sda, la società di 

spedizioni controllata al 
100% da Poste Italiane. A 
giugno potrebbero essere 
costretti a trasferirsi a 
Padova per non perdere il 
posto di lavoro. «Una scelta 
motivata da una presunta 
riorganizzazione dei 
servizi, chiediamo a Poste 
di inserirli nel suo organico 
— dice Stefano Montani 
(Filt Cgil) —. In Trentino il 
servizio soffre e la 
situazione è destinata ad 
aggravarsi quest’estate».
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